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Premessa:

Abbiamo scelto di trattare il tema dell’abuso di droga nei i giovani in relazione alla loro vita sociale, perché ci interessa capire il motivo per cui i ragazzi d’oggi, molte volte, per divertirsi o per altri motivi più complicati e profondi, spesso fanno uso di sostanze stupefacenti leggere o addirittura pericolose.

Ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Metodologia della ricerca Educativa tenuta dal professor  Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del problema di ricerca

2. Identificazione del tema di ricerca 

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento

            - mappa concettuale

            - spiegazione in 2 cartelle da 2500 caratteri l’una, della mappa

5. Formulazione delle ipotesi

6. Individuazione dei fattori e indicatori

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento

9. Scelta del campione rappresentativo e della tipologia di campionamento 

10. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

11. Pianificazione della raccolta dei dati

12. Analisi dei dati

13. Interpretazione dei risultati 

Identificazione del problema di ricerca:

Il problema della nostra ricerca si può esprimere con la seguente domanda: “Che rapporto c’è tra l’uso di droghe e la vita sociale dei giovani?” o “la vita sociale dei giovani può influenzare l'uso di droghe?”

Identificazione del tema di ricerca:

L’uso di droga nei giovani e la loro vita sociale

Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Verificare se esiste una relazione tra l’utilizzo di droghe con la vita sociale dei giovani

Costruzione del quadro teorico di riferimento

Mappa concettuale: L’USO DI DROGA NEI GIOVANI
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Spiegazione della mappa concettuale :

Vari articoli scientifici affermano che l’uso di droghe, soprattutto nei giovani, è oramai diventato di “moda” e frequente.

Le droghe leggere non sono nemmeno più considerate pericolose siccome sono oramai entrate a far parte della quotidianità; le droghe pesanti, anche se pericolosissime, vengono usate anch’esse e non è un caso se si è verificato, in questo periodo, l’allarme cocaina: essa sta vivendo un grosso boom, soprattutto tra i ragazzi.

Uno dei pericoli più gravi per un adolescente è rappresentato proprio dall'assuefazione alle sostanze chimiche che modificano il suo stato di coscienza alterandolo.

La “droga”, come si definisce in maniera inappropriata la tossicomania, costituisce, da alcuni decenni e da alcune generazioni, un problema per molti giovani, genitori, educatori, famiglia. Soltanto nel 2001, i morti per droga in Italia sono stati 822.

Secondo le ricerche dell'Istituto superiore di sanità sono i giovani tra i quindici e i diciassette anni che sono più in pericolo.

La cannabis è la sostanza illecita più consumata in Europa. Alcune recenti indagini condotte indicano che 31% degli adulti (di età compresa tra i quindici e i sessantaquattro anni) ha provato la cannabis almeno una volta nella loro vita.

Vengono da porci quindi svariate domande sul perché dell’assunzione di queste sostanze e cosa c’è dietro a questo comportamento, ci interroghiamo su quali sono i meccanismi psicologici e le dinamiche socio-culturali che determinano questo comportamento giovanile pericolosamente deviante.

Si utilizzano le droghe per sentirsi meglio? per superare le difficoltà di comunicazione, socializzazione o di relazione con gli altri? per vincere la timidezza?.

Altre motivazioni potrebbero essere per trasgredire, per farsi notare o per affrontare la monotonia e la noia della quotidianità.

La droga è dunque un chiaro sintomo di disagio, può essere vista come risposta al malessere individuale con la soluzione di cercare di alleviare il disagio interiore che si prova. L'uomo di oggi trova soluzione a questo suo disagio con le pillole. Esse sono oramai considerate come beni di consumo che fanno andare avanti la società attraverso la loro continua produzione; ci sarà sempre gente che ne farà uso sia per conformarsi ad un immagine di successo, sia per crearsi un mondo parallelo privo di sofferenza in cui, anche se per pochi istanti, si può essere "sereni".

Per avere più chiarezza sul problema che abbiamo davanti diamo una definizione di sostanze psicotrope: esse sono composti chimici che si assumono senza scopo terapeutico e che provocano modificazioni dei parametri dell individuo, come la percezione sensoriale, il tono di umore, lo stato di coscienza. 

Da queste sostanze può derivare una successiva dipendenza fisica che si evidenzia quando viene sospesa la somministrazione di una sostanza assunta abitualmente per diverso tempo e il nostro corpo reagisce con effetti opposti a quelli che darebbe il farmaco. La dipendenza psichica, assai più pericolosa, invece consiste nella spinta a ricercare ed assumere la sostanza anche se il nostro corpo non ne richiede ne necessita l'assunzione.

Perché allora la vita sociale è strettamente collegata all’abuso di droga?. 

Esiste il fenomeno sociologico giovanile che si chiama "gruppo dei pari". Si tratta di quel gruppo amicale di coetanei, la cui importanza e la cui autorità stanno oramai superando quelle dei genitori.
Il gruppo ha delle sue regole di funzionamento che inducono i singoli a uniformarsi a determinati comportamenti come la scelta dell'abbigliamento, il linguaggio, lo stile di vita, ecc. . Il conformismo, vissuto come timore di non essere accettati, di essere esclusi dal gruppo di amici, può indurre l'adolescente ad adottare comportamenti devianti. Altri possono essere i problemi di socializzazione: le difficoltà ad avere una relazione con il gruppo dei pari o con gli adulti è un grande limite per l’individuo che può dipendere dal proprio carattere, ed è per questo motivo che si cerca un’alternativa per essere più spontanei e disinibiti nei confronti di chi si ha davanti.

Inoltre, per arginare il fenomeno droga e limitarne i danni, sarebbe necessario ripristinare il dialogo genitoriale, oggi interrotto, fra genitori e figli: essi si possono sentire estraniati e non capiti, perseguitati da sensi di colpa, esclusi o incompresi da familiari e amici, tutto ciò può provocare un abbassamento dell' autostima ed estrema solitudine che andranno a costituire altri motivi di utilizzo di queste sostanze.

Ulteriori motivazioni potrebbero poi essere le delusioni d'amore, la frustrazione professionale o scolastica, la crisi dell'adolescente che si sente fragile, insicuro e alla ricerca della propria identità. Si aggiungono anche altre cause quali la curiosità, il voler seguire la moda, la pressione esercitata dal gruppo degli amici, la ricerca della trasgressione e del proibito, o semplicemente la ricerca di una breve sensazione di piacere.

Scelta della strategia di ricerca

La nostra ricerca sarà di tipo standard in quanto mettiamo in relazione due fattori quali “l’utilizzo di droghe” e “la vita sociale”.

Formulazione delle ipotesi:

Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. Le ipotesi che guidano la nostra indagine sono le seguenti:

· Le abitudini nel fare uso di droghe è spesso associato al superamento delle difficoltà di socializzazione e per sentirsi alla pari col gruppo.

· Esiste relazione tra l’abuso di droghe e la vita sociale dei giovani

· L’uso di droga è dato per compensare alla mancanza di “affetto” genitoriale

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:

1. Vita sociale dei giovani: variabile indipendente (l'uso di droghe DIPENDE dalla vita sociale)

· Intendiamo per “vita sociale dei giovani” la posizione sociale tra coetanei,  se si hanno o meno amicizie, il tipo di carattere, le caratteristiche socio-famigliari.

2. Uso di droga tra i giovani: variabile dipendente (l'uso di droghe DIPENDE dalla vita sociale)

- Intendiamo per “uso di droga” l’utilizzo che uno ne fa’, le motivazioni che           spingono a farne uso.

Definizione operativa dei fattori:

Abbiamo associato ai fattori coinvolti nelle ipotesi, i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.

Abbiamo utilizzato indicatori di atteggiamento, di comportamento e di dati personali.


Individuazione della popolazione di riferimento

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole superiori italiane, di età compresa tra i 15 e i 17 anni.

Abbiamo scelto questa fascia d'età perché in base agli articoli trovati sono essi ad essere più soggetti al “pericolo droga”.

Scelta del campione e della tipologia di campionamento:

Il campione rappresentativo (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito da una classe di 4° superiore del liceo scientifico A. Avogadro e da una classe di 3° superiore del liceo scientifico Gioberti, di età compresa tra i 16 e i 17 anni. Il campione rappresentativo è stato ottenuto mediante campionamento accidentale in quanto le classi sono state scelte per comodità di rilevazione. 

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato, con alta strutturazione, volto innanzitutto a ricavare informazioni sulle abitudini verso le droghe che i ragazzi giovani hanno e utile per capire se c’è o meno relazione tra l’utilizzo di queste ultime e la loro vita sociale. 

Pianificazione della raccolta dei dati:

Per raccogliere i dati chiamiamo le segreterie delle due scuole e chiediamo ai dirigenti scolastici la loro disponibilità, spiegando loro gli obiettivi della nostra ricerca. 

Dopo giorni di attesa andiamo nelle scuole scelte e chiediamo al preside di consigliarci le classi e i professori più adatti a cui consegnare il questionario.

Abbiamo consegnato  ai professori delle due classi i questionari il venerdì mattina attendendo nelle classi il loro svolgimento, per poi ritirarlo.

In ogni classe informiamo subito i ragazzi che il questionario è riservato ed in forma anonima e spieghiamo loro lo scopo della nostra ricerca. Inoltre chiediamo ai ragazzi di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, affinché si possano ottenere risultati più attendibili.

Questionario Autocompilato 

            L’USO DELLA DROGA NEI GIOVANI

Chiediamo la tua massima collaborazione a questa ricerca condotta presso il dipartimento di Educazione Professionale, Università degli studi di Torino.

Garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche, pertanto chiediamo la massima sincerità per avere una maggiore attendibilità.

L’obiettivo della nostra ricerca è capire se vi è relazione tra l’utilizzo di droghe e la vita sociale dei giovani, ti chiediamo per tanto di rispondere alle seguenti domande:

Metti una crocetta nella casella della risposta che ritieni più corretta

Il seguente questionario si riferisce a utilizzo di sostanze psicotrope sia pesanti che leggere senza distinzione.

1. Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti da solo?

1.□ no

         2.□ si

2. Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti in gruppo?

1.□ no

         2.□ si

3. Capita frequentemente nel tuo gruppo di amici di fare uso di queste sostanze, pesanti o leggere che siano?

1.□ no

         2.□ si

4. Con che frequenza ne fate uso insieme?

1.□ mai

         2.□ una volta a settimana

         3.□ più di una volta a settimana

         4.□ spesso

     5. Con che frequenza ne fai uso da solo?

    1.□ mai

         2.□ una volta a settimana

         3.□ più di una volta a settimana

         4.□ spesso

   6. Secondo te i giovani fanno uso di droghe per socializzare con gli altri?

         1.□ no

         2.□ si

   7. L’uso di droghe è portato dalla mancanza di affetti famigliari?

         1.□ no

         2.□ si

    8. L’uso di droghe è una manifestazione di un disagio interiore?

     1.□ no 

         2.□ si

9.  Secondo te una situazione sociale disagiata può influire sull’utilizzo di queste ultime per sentirsi alla pari degli altri?

 1.□ no

          2.□ si

10.  Hai molti amici?

  1.□ no

           2.□ si

11.  Ritieni di avere un carattere estroverso e socievole?

      1.□ no

           2.□ si

    12. Da quale condizione socio-famigliare provieni?

           1.□ fam. unita

           2.□ fam. divorziata

    13. Se ne hai mai fatto uso, dove hai incontrato il farmaco per la prima volta?

           1.□ locali

           2.□ in famiglia

             3.□ gruppo di amici

           4.□ altro..

    14. Hai difficoltà nel socializzare con gli altri?

          □ no

          □ si

Matrice dei dati:

	num
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14

	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	1

	3
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	4
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	4
	2

	5
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	6
	2
	2
	2
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	7
	2
	2
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	1

	8
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1

	9
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	4
	1

	10
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	4
	1

	11
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	2

	12
	1
	2
	2
	4
	4
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	1

	13
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	14
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	15
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1

	16
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1

	17
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1

	18
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	19
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	20
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	3
	1

	21
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	4
	1

	22
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	4
	1

	23
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	3
	1

	24
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1

	25
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	4
	1

	26
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1

	27
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1

	28
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	29
	1
	2
	2
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	30
	2
	2
	2
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1

	31
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	32
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	33
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	34
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	3
	2

	35
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	2

	36
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	4
	2

	37
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	2

	38
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	3
	2

	39
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	40
	1
	2
	1
	4
	4
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	4
	1

	41
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	2

	42
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1

	43
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	1

	44
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1

	45
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	2

	46
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2

	47
	1
	2
	2
	3
	3
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	3
	1

	48
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	1

	49
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	1

	50
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	1


ANALISI DEI DATI:

Analisi Monovariata

Una volta conclusa la rilevazione dei dati, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel e diamo origine ad una matrice dati. Utilizzeremo il programma JsStat.
Attraverso l’analisi monovariata descriviamo l’andamento di un fattore considerato all’interno della matrice: In particolare analizziamo la V1(hai ma fatto uso di droghe da solo) e la V2 (hai mai fatto uso di droghe in gruppo)
Distribuzione di frequenza:

V1 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	40
	80%
	40
	 80%

	2
	10
	20%
	50
	100%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.31

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.51


	80%


	

	
	20%



	40
	10

	1
	2


Distribuzione di frequenza:

V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	1
	29
	58%
	29
	 58%

	2
	21
	42%
	50
	100%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.28 a 1.56

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.5


	58%


	

	
	42%



	29
	21

	1
	2


Analisi Bivariata

Per spiegare un fattore sulla base delle variazioni di un altro fattore utilizziamo analizzare l'analisi bivariata.

Incrocio V1(hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti da solo?) con V10 (hai molti amici?)

                                      Variabili categoriali non ordinate                                     

	V1->
V10
	no(1)
	si(2)
	Marginale 
di riga

	No (1)
	10

9.6

0.1
	2

2.4

-0.3
	12

	Si (2)
	30

30.4

-0.1
	8

7.6

0.1
	38

	Marginale 
di colonna
	40
	10
	50


Gdl = grado di libertà (n righe -1) * (n colonne-1) → (2 - 1) * (2 - 1) = 1 * 1 = 1

La Frequenza attesa ( FA) è il secondo numero presente in ogni cella, sotto FO (frequenza osservata).

Maggiore è la distanza tra la FA e FO, maggiore è la probabilità che esista relazione tra le 2 variabili.

Quantificare la differenza (terzo numero presente nelle celle sotto la FA) è possibile con la seguente operazione : (FO-FA)^2/FA più è grande questo numero più è grande la distanza tra Fa e Fo  in questa data cella.

Se vogliamo avere un indice che riassuma la distanza tra frequenze osservate e attese per l'intera tabella possiamo sommare tutti i contributi delle singole celle, ottenendo l'indice chiamato Xquadro. Più è alto X quadro più ci sarà una situazione di relazione tra le variabili.

Questa probabilità viene chiamata Chi quadro.

Si ottiene con Il Gdl e l'X quadro.

X quadro = 0.11

Significatività= 0.741

In questo caso il valore di X quadro è = 0.11. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.741. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio della variabile V1 (hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti da solo?) con V11(Ritieni di avere un carattere estroverso e socievole?)

	V(11)->
V(1)
	no(1)
	si(2)
	Marginale 
di riga

	No (1)
	5

6.4

-0.6
	3

1.6

1.1


	8

	Si (2)
	35

33.6

0.2
	7

8.4

-0.5
	42

	Marginale 
di colonna
	40
	10
	50


Gdl = 1

X quadro= 1.82

significatività = 0.177

In questo caso il valore di X quadro è = 1.83. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.177. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio  variabile V1 (hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti da solo?) con V12 (Da quale condizione socio familiare provieni?)

	V(1)->
V(12)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	Fam unita(1)
	30

31.2

-0.2
	9

7.8

0.4
	39

	Fam divorz(2)
	10

8.8

0.4
	1

2.2

-0.8
	11

	Marginale 
di colonna
	40
	10
	50


Gdl = 1

X quadro =1.05    significatività= 0.306

In questo caso il valore di X quadro è = 1.05. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.306. Quando questo valore di probabilità(significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio  variabile V1 (hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti da solo?) con V14 (Hai difficoltà di socializzazione con gli altri?)

	V(1)->
V14
	no(1)
	si(2)
	Marginale 
di riga

	No (1)
	32

29.6

0.4
	5

7.4

-0.9
	37

	Si (2)
	8

10.4

-0.7
	5

2.6

1.5
	13

	Marginale 
di colonna
	40
	10
	50


Gdl = 1

X quadro= 3.74  Significatività= 0.05

In questo caso il valore di X quadro è = 3.74. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.05. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

Vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio variabile V7 (L'uso di droghe è portato dalla mancanza di affetto familiare?) con V12 (Da quale condizione socio familiare provieni?)

V12= variabile categoriale non ordinata

	V(7)->
V(12)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	Fam unita(1)
	18

17.2

0.2
	21

21.8

-0.2
	39

	Fam divor(2)
	4

4.8

-0.4
	7

6.2

0.3
	11

	Marginale 
di colonna
	22
	28
	50


Gdl = 1

X quadro= 0.33  significatività= 0.56

In questo caso il valore di X quadro è = 0.33. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.56. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili)

Incrocio V7 (l'uso di droghe è portato dalla mancanza di affetti famigliari?) con V10(Hai molti amici?)  

	V7->

V10
	1
	2
	Marginale di riga

	1
	4

5.3

-0.6
	8

6.7

0.5
	12

	2
	18

16.7

0.3
	20

21.3

-0.3
	38

	Marginale di colonna
	22
	28
	50


Gdl = 1

X quadro= 0.73 significatività= 0.393

In questo caso il valore di X quadro è = 0.73. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.393. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

Non vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio V7 (L'uso di droghe è portato dalla mancanza di affetti famigliari?) con V11 (Ritieni di avere un carattere estroverso e socievole?)

	V7->

V11
	1
	2
	Marginale di riga

	1
	3

5.7

-1.1
	10

7.3

1
	13

	2
	19

16.3

0.7
	18

20.7

-0.6
	37

	Marginale di colonna
	22
	28
	50


Gdl = 1

X quadro = 3.12  significatività=0.077

In questo caso il valore di X quadro è = 3.12. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.077. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

Non vi è quindi relazione tra le variabili 

Incrocio V2(Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti in gruppo?) con V10 (Hai molti amici?)

	V2->

V10
	1
	2
	Marginale di riga

	1
	3

7

-1.5
	9

5

1.8
	12

	2
	26

22

0.8
	12

16

-1
	38

	Marginale di colonna
	29
	21
	50


Gdl=1

X quadro= 7.06 significatività = 0.008

In questo caso il valore di X quadro è = 7.06. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.008. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

Vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio V2(Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti in gruppo?) con V11(Ritieni di avere un carattere estroverso e socievole?)

	V2->

V11
	1
	2
	Marginale di riga

	1
	3

4.6

-0.8
	5

3.4

0.9
	8

	2
	26

24.4

0.3
	16

17.6

-0.4
	42

	Marginale di colonna
	29
	21
	50


Gdl =1

X quadro 1.64 significatività= 0.2

In questo caso il valore di X quadro è = 1.64. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.2. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio V2(Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti in gruppo?) con V12 (Da quale condizione socio familiare provieni?)

	V2>

V12
	1
	2
	Marginale di riga

	Fam unita(1)
	24

22.6

0.3
	15

16.4

-0.3
	39

	Fam divorz(2)
	5

6.4

-0.5
	6

4.6

0.6
	11

	Marginale di colonna
	29
	21
	50


Gdl =1

X quadro 0.91 significatività= 0.34

In questo caso il valore di X quadro è = 0.91. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.34. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio V2(Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti in gruppo?) con V14 (Hai difficoltà nel socializzare con gli altri?)

	V2->

V14
	1
	2
	Marginale di riga

	1
	24

21.5

0.5
	13

15.5

-0.6
	37

	2
	5

7.5

-0.9
	8

5.5

1.1
	13

	Marginale di colonna
	29
	21
	50


Gdl=1

X quadro 2.75 significatività= 0.097

In questo caso il valore di X quadro è = 2.75. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.097. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio V6 (Secondo te i giovani fanno uso di droghe per socializzare con gli altri?) con V14 ( hai difficoltà di socializzazione?)

	V6->

V14
	1
	2
	Marginale di riga

	1
	8

5.2

1.2
	21

23.8

-0.6
	29

	2
	1

3.8

-1.4
	20

17.2

0.7
	21

	Marginale di colonna
	9
	41
	50


Gdl=1

X quadro = 4.3 Significatività=0.038

In questo caso il valore di X quadro è = 4.3. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.038. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

Vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio V5 ( con che frequenza ne fai uso da solo?) con V10 (Hai molti amici?)

V5= variabile categoriale ordinata

	V5->

V10
	1
	2
	3
	4
	Marginale di riga

	1
	3

7.9

-1.7
	2

1.4

0.5
	3

1.4

1.3
	4

1.2

2.6
	12

	2
	30

25.1

1
	4

4.6

-0.3
	3

4.6

-0.7
	1

3.8

-1.4
	38

	Marginale di colonna
	33
	6
	6
	5
	50


Gdl=3

Xquadro= 15.13 Significatività= 0.002

In questo caso il valore di X quadro è = 15.13. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.002 Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

Vi è quindi relazione tra le due variabili

 Incrocio V5 ( con che frequenza ne fai uso da solo?) con V11 (Hai un carattere estroverso e socievole?)

V5= variabile categoriale ordinata

	V5->

V11
	1
	2
	3
	4
	Marginale di riga

	1
	5

8.6

-1.2
	1

1.6

-0.4
	3

1.6

1.2
	4

1.3

2.4
	13

	2
	28

24.4

0.7
	5

4.4

0.3
	3

4.4

-0.7
	1

3.7

-1.4
	37

	Marginale di colonna
	33
	6
	6
	5
	50


Gdl=3

Xquadro= 11.68 Significatività=0.009

In questo caso il valore di X quadro è = 11.68. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.009. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

Vi è quindi relazione tra le due variabili

Incrocio V5 (con che frequenza ne fai uso da solo) con V12 (Da quale condizione socio-famigliare provieni) 

V5= variabile categoriale ordinata

	V5->

V12
	1
	2
	3
	4
	Marginale di riga

	1
	26

25.7

0.1
	4

4.7

-0.3
	4

4.7

-0.3
	5

3.9

0.6
	39

	2
	7

7.3

-0.1
	2

1.3

0.6
	2

1.3

0.6
	0

1.1

-1
	11

	Marginale di colonna
	33
	6
	6
	5
	50


Gdl= 3

Xquadro= 2.32 Significatività= 0.509

In questo caso il valore di X quadro è = 2.32. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.509. Quando questo valore di probabilità (significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre che vi sia una relazione significativa tra le due variabili considerate.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili

Interpretazione dei risultati:

Si nota che la relazione da noi supposta è effettivamente esistente nel caso del soggetto che fa uso di sostanze stupefacenti solo quando ha problemi di socializzazione, nel caso  del soggetto che fa uso di sostanze stupefacenti in gruppo e il fatto di avere molti amici, nel caso del soggetto che abusa delle sostanze a causa della mancanza di affetto e ha un carattere estroverso, e infine nell’uso di sostanze stupefacenti al fine di socializzare nella condizione di avere problemi nella socializzazione appunto.

L'ipotesi dell'ascolto genitoriale e della situazione socio-famigliare è confutata dai dati stessi in quanto nessuna delle variabili ad essa relativa ha significatività.

- Validità della ricerca: 

Validità della ricerca (ricerca standard): 

-
validità interna: i risultati che abbiamo ottenuto sono effettivamente veri per il campione che abbiamo considerato -> fa riferimento alla rilevazione di dati che siano pertinenti con gli obiettivi della ricerca e al rispetto delle procedure della ricerca “scientifica”

-
validità esterna: i risultati che abbiamo ottenuto su un campione sono validi per tutta la popolazione di riferimento

- Attendibilità della ricerca:

Quando i risultati della ricerca sono confermati ripetendo la ricerca una seconda volta, in presenza delle stesse condizioni iniziali,allora la ricerca si può ritenere attendibile.

-Triangolazione dei dati:

la triangolazione serve a controllare che le rilevazioni dei dati e le fonti                                                    informative siano attendibili. Vi sono quindi vari tipi di triangolazione:

-
triangolazione dei dati: dati differenti raccolti sugli stessi soggetti, sulla base degli stessi obiettivi di ricerca, devono dare gli stessi risultati

-
triangolazione dei ricercatori: ricercatori differenti che studiano gli stesi soggetti, con gli stessi obiettivi di ricerca, devono giungere agli stessi risultati

-
triangolazione delle tecniche: un ricercatore che usa tecniche differenti per raccogliere dati, e ha un obiettivo di ricerca costante, deve ottenere gli stessi risultati

-
triangolazione delle teorie: un ricercatore usa quadri teorici differenti, in presenza degli stessi obiettivi, e deve ottenere gli stessi risultati.

Sulla base del questionario abbiamo potuto rilevare come i giovani facciano uso di droghe in gruppo senza determinati motivi di fondo particolari, mentre se da soli le utilizzino per compensare alla mancanza di amicizie: dai dati si può osservare come la frequenza nel fare uso di droghe da soli possa essere in relazione significativa con la quantità di amici e il tipo di carattere dei soggetti. E' risultata anche la significatività tra la variabile “Hai difficoltà di socializzazione” e  “Secondo te le droghe si usano per socializzare con gli altri” il che conferma che è di credenza generale pensare che esse vengano utilizzate per avere una “spinta” nella relazione con gli altri.

Possiamo inoltre affermare che se dovessimo rifare la ricerca aumenteremmo innanzitutto il numero dei campioni rappresentativi perché nella distribuzione dei questionari purtroppo alcuni dati sono stati invalidati dai soggetti intervistati impedendo una precisa rilevazione dei dati.

Ridurremmo il nostro tema di ricerca delimitandolo maggiormente perché riteniamo di aver scelto un tema troppo ampio e vasto che ci ha dato difficoltà sia nelle ipotesi iniziali, nella scelta degli indicatori e nell'analisi dei dati. Anche le domande del questionario, ora che, concludendo, abbiamo capito come si svolge una ricerca empirica, sarebbero fatte più precise e dirette per meglio incrociare le variabili prodotte ed avere risultati più chiari. Punto di forza della nostra ricerca potrebbe essere la spiegazione della mappa concettuale, molto dettagliata ed esplicativa.

In conclusione possiamo dire di aver svolto una nuova modalità di ricerca per la prima volta che ci è risultata molto utile per capire, in parte, lo svolgimento del nostro futuro lavoro.

FATTORI








USO DI DROGHE NEI GIOVANI





 Variabile dipendente



















































































2) VITA SOCIALE





Variabile indipendente











�
INDICATORI





Abitudini nel farne uso: (COMPORTAMENTI)


Ha mai fatto uso di sostanze psicotrope da solo (domanda 1)


Con che frequenza ne fa' uso da solo (domanda 5)


Con che frequenza ne fa' uso insieme al gruppo di amici(domanda 4)


Ha mai fatto uso di sostanze psicotrope in gruppo (domanda 2)


Nel gruppo di amici fate uso di sostanze stupefacenti (domanda 3)


Dove hai incontrato il farmaco la prima volta (domanda 13)





ATTEGGIAMENTI nell’assumere droghe:


crede che i giovani utilizzino droghe per compensare alla mancanza di affetti famigliari e mancate amicizie (domanda 7)


crede che il loro utilizzo sia portato da disagi interiori (domanda 8)


crede che una situazione sociale disagiata possa influire sull’utilizzo di esse per sentirsi alla pari degli altri (domanda 9)


Crede che l'utilizzo di droghe sia portato dalla difficoltà di socializzazione (domanda 6)





DATI PERSONALI


Quantità di amici che ha (domanda 10)


Ha un carattere socievole (domanda 11)


Proviene da una famiglia unita o divorziata (domanda 12)


●   Ha difficoltà nel socializzare (domanda 14)
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